(Allegato 1)


SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

ENTE

1) Ente proponente il progetto:
	La Comunità Società Cooperativa Sociale Onlus



2) Codice di accreditamento:

3) Albo e classe di iscrizione:      
CARATTERISTICHE PROGETTO

4) Titolo del progetto:
	RETI SOLIDALI II


5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):
	A – 02


6) Descrizione dell’area di intervento e del contesto territoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili; identificazione dei destinatari e dei beneficiari del progetto:
	Il seguente progetto rappresenta la continuità e l’evoluzione di quanto realizzato gli anni passati attraverso “Spazi per Crescere”, “Lo sguardo e la parola: il filo del racconto”, “Il viaggio di Ulisse”, “Volammo Davvero” e “Reti Solidali”. 

Il percorso di crescita relativo all’ambito del Servizio Civile ha costituito, nel corso di questi anni grazie anche all’applicazione della l.r. 11/2006 ed all’attuazione di percorsi di Servizio Civile Regionale, un’importante occasione per guardare alle strutture dell’ente quale strumento formativo per i giovani volontari che desiderano sperimentarsi, per un anno di vita, nel campo del sociale portando idee, spunti critici e di riflessione, punti di vista originali e creativi. In questa accezione il progetto si configura quale laboratorio permanente capace di rispondere in maniera capillare e diffusa ai bisogni emergenti, e orientato ad offrire ai giovani in Servizio Civile opportunità di confronto e di “sperimentazione” nel campo del welfare.

Il progetto di servizio civile si inserisce all’interno di una programmazione dedicata ai più giovani ed alle loro famiglie: in particolare i volontari matureranno la loro esperienza all’interno di uno scenario di interventi atti a realizzare attività di promozione, partecipazione, conoscenza della cultura dei diritti dell’infanzia, e dell’osservazione delle condizioni di vita dei bambini e dei ragazzi che abitano in città (in ottemperanza della Convenzione internazionale sui diritti del fanciullo promulgata il 20 novembre 1989 dall’ONU e ratificata in Italia il 27 maggio 1991).

Il progetto “RETI SOLIDALI II” intende sviluppare ed approfondire connessioni, interazioni ed integrazioni tra differenti tipologie di servizi (altamente specialistici, territoriali e settoriali). 

Il progetto si situa nel contesto territoriale del Comune di Genova e nello specifico si colloca all’interno dell’ambito dei servizi rivolti all’infanzia e all’adolescenza. 
6.1 Destinatari e beneficiari del progetto. 
a) destinatari diretti (gruppi target del progetto)
- bambini e ragazzi di età compresa tra i 6 ed i  18 anni 

- minori italiani (bambini/e e adolescenti) che potranno beneficiare dei servizi grazie al miglioramento dei canali di promozione e conoscenza dei servizi stessi

- minori stranieri che potranno accedere ai servizi con positive ricadute sulla qualità della loro integrazione
b) beneficiari diretti

- famiglie

- strutture scolastiche

- agenzie educative del territorio
c) beneficiari indiretti (soggetti favoriti dallo sviluppo del progetto sulla realtà territoriale/area di intervento)
- tessuto sociale del territorio

- cittadinanza in genere

6.2 Soggetto attuattore 
La Comunità Società Cooperativa Sociale Onlus si è costituita il 13/12/1979, è iscritta all’Albo Regionale delle Cooperative Sociali, è una realtà impegnata nel settore della prevenzione dei fenomeni connessi al disagio minorile ed occupa circa un centinaio di operatori. 
La Cooperativa, la cui sede legale sorge nel Centro Antico di Genova (località Nunziata), sviluppa  il suo intervento nell’ambito territoriale della Provincia di Genova nello specifico dei Servizi rivolti alla promozione del benessere dei minori. 
La Cooperativa La Comunità si propone come interlocutore sociale essendo presente e attiva in diversi “luoghi di rappresentanza” tra cui i più significati sono: 

· Aderisce alla Lega delle Cooperative e Mutue, è membro del Direttivo Regionale di LegaCoop e dell’Associazione Nazionale Coop sociali

· Aderisce al Forum Provinciale del Terzo Settore, è membro permanente della Commissione Infanzia e Adolescenza e membro dei Forum di terzo settore circoscrizionali del Comune di Genova

· E’ membro del Forum Antirazzista 

· E’ membro della Federazione Regionale Solidarietà e Lavoro

· E’ membro del C.N.C.M (Coordinamento Nazionale Comunità per Minori) di cui è socio fondatore

· E’ socio dell’associazione  A.M.E.S. (Associazione per la mutualità e lo sviluppo dell’economia sociale)

· E’ socio fondatore del Circolo di Studio sul Lavoro Sociale “Oltre il Giardino” (scopo del circolo e istituire momenti di elaborazione e di dibattito pubblico intorno ai temi legati allo sviluppo del welfare)
6.3 Aree di intervento e contesti territoriali 
Le sedi di progetto in cui saranno chiamati a svolgere l’anno di Servizio Civile i volontari hanno il comune denominatore di afferire all’area Assistenziale (assistenza a minori) ciò nonostante si differenziano tra loro fortemente in base all’utenza in esse ospitata, gli interventi proposti (alta e bassa soglia) e le modalità educative di promozione del benessere dei minori ospiti. 

Schematicamente riassumiamo gli elementi che definiscono le singole strutture:
a) Area Altamente Specializzate: Comunità Residenziali  
La Cooperativa gestisce in regime di accreditamento con il Comune di Genova due Comunità Educative Residenziali:

· Cea San Nicolò

· Cea Ardini

b) Aree territoriali: Centri Socio Educativi e Educative Territoriali
L’Ente è capofila delle reti territoriali di tre “Centri Servizi per minori e la famiglia - CSMF” nei Municipi I Centro Est,  IX Levante, III Bassa Valbisagno. 

In questi territori gestisce, in convenzione con il Comune, le strutture:

· Centro Socio Educativo San Giovanni Battista  

· Centro Socio Educativo Il Levante, 

· Educativa Territoriale Levante,

· Educativa Territoriale Centro Est, 



VOLONTARI RICHIESTI 12
7) Obiettivi del progetto:
	7.1 Obiettivo generale del progetto è il miglioramento dell’efficacia dei processi di supporto e sostegno alle situazioni di fragilità dei minori. 
Il progetto prevede l’utilizzo di azioni di tipo qualitativo allo scopo di mettere in risalto alcuni aspetti del rapporto tra operatori, destinatari e giovani volontari.

Le attività sono declinate in: 
1. affiancamento agli operatori: arricchire, implementare e innovare le offerte ludiche, animative e pedagodiche indirizzate ai minori

2. sinergia e confronto con gli operatori: favorire scambio ed interazione all’interno delle equipe educative operanti all’interno dei singoli contesti
7.2 Gli obiettivi specifici, su cui si articola il progetto, si indirizzano a promuovere la visibilità delle strutture (sedi di progetto) all’esterno, e a sviluppare la creazione di reti solidali con altri attori territoriali, al fine di rispondere alle seguenti criticità:
1. Scarsa conoscenza dei servizi da parte della cittadinanza, bisogno di un’efficace promozione e informazione che garantisca reale visibilità alle strutture

2. Scarso utilizzo delle reti territoriali, in cui siano presenti anche i servizi dell’ente, da parte della cittadinanza, carenza di attività di promozione di azioni di cittadinanza attiva sul territorio.
In particolare si punta a promuovere un maggiore diffusione e conoscenza dell’operato delle strutture da parte dei beneficiari diretti ed indiretti attraverso il consolidamento della presenza dei servizi dell’ente sul territorio, all’interno di reti territoriali e attraverso l’organizzazione di eventi di promozione delle stesse.



8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca in modo puntuale le attività previste dal progetto con particolare riferimento a quelle dei volontari in servizio civile nazionale, nonché le risorse umane  dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo:

	8.1 Complesso delle attività previste per il raggiungimento degli obiettivi 
In riferimento all’Obiettivo Generale di cui al 7.1 si svilupperanno le seguenti attività:
In appoggio agli operatori:
· promozione presso i destinatari e i beneficiari (diretti ed indiretti) delle attività del servizio e del progetto

· creazione di luoghi comunicativi

· accompagnamento e sostegno dei destinatari in occasioni di attività esterne (visite mediche, attività sportive, attività culturali e ricreative)
in compresenza con operatori:
· assistenza ai destinatari nelle attività quotidiane (scuola, accudimento ecc.)

· arricchimento delle proposte di attività ludiche ed animative
In riferimento agli Obiettivi Specifici di cui al punto 7.2
· sostenere le attività di promozione del benessere dei minori (anche all’interno delle strutture)

· sviluppare campagne di informazione e sensibilizzazione dei servizi nei territori 

· Promuovere e sviluppare il consolidamento e l’attivazione di “reti solidali” nei territori di riferimento ed iniziative di sensibilizzazione
Per tutte le strutture

Attività di promozione del servizio civile

Realizzazione di 1 evento aperto alla cittadinanza di promozione e diffusione realtà educative di riferimento




9) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

	Gli obblighi dei volontari si articolano sulla base delle esigenze e della strutturazione delle attività svolto presso gli enti di progetto: ad esempio l’orario invernale potrà essere dissimile da quello estivo, che prevede giornate intere al mare, ecc. I volontari sono pienamente inseriti in tutte le attività organizzate dalla struttura di riferimento (da quelle propriamente legate al riordino, alle mansioni di accudimento, attività di laboratorio, sportive, feste, ecc.) ad attività saltuarie quali campi, bivacchi,ecc. 

Si richiede pertanto flessibilità oraria, disponibilità a trasferimenti ed impegni nei giorni festivi.

Le strutture dell’Ente svolgono durante il periodo estivo attività che possono prevedere il trasferimento della sede di progetto in località marine o di montagna. Ciò per un periodo massimo di 15 giorni. Non è possibile comunicare prima nome struttura. 

Tutela della privacy (Dlgs 196/2003) 

- Orario flessibile 

- Disponibilità a lavorare in giorni festivi 

- Disponibilità a lavorare in equipe


10) Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale:
	Le attività di promozione e sensibilizzazione dei progetti e delle attività di servizio civile è un obiettivo prioritario e strategico per l’Ente. Tale attività si sviluppa anche attraverso:

- la partecipazione ad iniziative promosse dal Tavolo Genovese Enti del Servizio Civile

- l’organizzazione autonoma di eventi rivolti ai giovani e di momenti di discussione e confronto aperti alla cittadinanza

Per il 2011, il programma di promozione del servizio civile prevede:

1. attività informativa costante su tutte le proposte di servizio civile presentate dalle Associazioni ed Enti del territorio; tale attività viene intensificata, nel periodo di apertura dei bandi, con l’apertura di uno sportello informativo mirato.

2. la realizzazione, in collaborazione con gli Enti del Tavolo Genovese e della CLESC,  di materiale informativo e promozionale sul Servizio Civile Nazionale per la distribuzione presso le Biblioteche di zona, i Municipi, i Centri Civici, le Facoltà Universitarie, gli Istituti Scolastici di Istruzione Superiore e luoghi di aggregazione diversi

3. la realizzazione di incontri informativi presso la sede dell’Ufficio Servizio Civile, presso alcune Scuole superiori genovesi e alcune Facoltà dell’Università di Genova

4. l’utilizzo di mailing list per informare dell'uscita dei bandi o di eventi in corso di realizzazione

5. la pubblicazione dei progetti, delle news e informazioni utili sul sito dell’Ente ed il regolare aggiornamento del sito stesso

6. la partecipazione e/o realizzazione di eventi di promozione col coinvolgimento di tutti gli enti di servizio civile del terzo settore interessati

Tutto quanto previsto sarà realizzato con il coinvolgimento dei volontari di Servizio Civile in tutte le fasi, dalla progettazione all’attuazione.

AZIONE DURATA IN ORE non inferiore alle 15



Formazione generale dei volontari

11)  Sede di realizzazione:
	La Comunità Società Cooperativa Sociale Onlus

Via Brignole De Ferrari 6/9

16125 GENOVA


12) Modalità di attuazione:
	La Formazione Generale sarà svolta nel corso dei primi tre mesi di servizio (moduli “full immersion” di 8 ore) avvalendosi sia metodologie di lezione frontale, di Testimonianze privilegiate, dell’utilizzo di video e di testi narrativi e di dinamiche non formali: giochi di ruolo, problem solving, braimstorming, simulate.

La Formazione prevede la partecipazione e la collaborazione tra enti di 3° e 4° classe autonomamente iscritti all’Albo della Regione Liguria (Coop. La Comunità - Associazione San Marcellino – Ass. Il Cesto). 
Tale modalità è stata prescelta in quanto gl enti già da tempo collaborano e condividono i valori legati alla coscienza di “cittadinanza attiva”, su cui saranno basati i contenuti della formazione. 
Nell'educazione alla pace lo scopo perseguito non è quello di trasmettere informazioni e replicare un "prodotto" già prefigurato ma creare situazioni problematiche - in un'ottica di problem solving e di educazione al "pensiero divergente" - in cui il giovane sia attivo e creativo costruttore della propria formazione, secondo esiti non prefigurabili a tavolino e non riconducibili ad un'educazione al "pensiero convergente". 
La formazione generale sarà svolta per la Cooperativa da Alessandra Risso (dipendente della stessa, formatrice accreditata presso l’UNSC per l’erogazione della formazione generale ed accreditata dal 2007 all’Albo della Regione Liguria) e per l’Associazione San Marcellino dal loro formatore accreditato.

TOT. ORE 48



Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

13)  Sede di realizzazione:
	Coop Sociale La Comunità

Via Brignole De Ferrari 6/9

16125 Genova


14) Modalità di attuazione:
	La formazione specifica verrà erogata attraverso dinamiche formali e non formali: si utilizzeranno lezioni frontali (grazie anche al contributo di testimoni privilegiati per alcune macro tematiche), visione di film, dibattiti, role playing e dinamiche non formali inerenti l’utilizzo di una formazione esperenziale.

TOT. ORE 80
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